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PREMESSA

Ho scelto di analizzare Blackboard 5, tra le varie piattaforme che ho esplorato – tra le altre ILIAS, Spaghetti Learning, Nicenet, Koiné di Garamond, Ada di Lynx - perché mi è sembrata quella più completa e versatile e soprattutto di più semplice utilizzo per chi, come nel mio caso, non possiede conoscenze tecniche molto approfondite. Mi rendo conto che l’open source sarebbe da preferire da più punti di vista – di principio, filosofico, economico, di condivisione e molti altri ancora. Ritengo però che molta strada debba essere ancora percorsa prima che abbia una qualche chance di prevalere.

Un’altra ragione che mi ha portato a scegliere BB5 è stata la possibilità di sperimentarla direttamente online senza bisogno di installazione, operazione richiesta da molte delle piattaforme e non sempre semplicissima.

BB5 non è senza difetti, alcuni degli aspetti negativi verranno evidenziati nel corso dell’analisi, ma mi sento di affermare che può essere un ottimo strumento per un primo approccio attivo all’e-learning, perché permette di evitare almeno alcune delle frustrazioni  cui si va incontro ogni volta che si prova ad usare in prima persona uno strumento nuovo. Ed è quello che ho fatto. Ho provato a creare un corso rudimentale,  sperimentando quante più funzioni possibili. L’abbozzo di corso si chiama ICT nella didattica dell’inglese ed è ancora disponibile per chi avesse voglia di dare un’occhiata.

Un’ultima annotazione, visto che Angelo Guida  ha già presentato dettagliatamente BB5,  con tutte le schermate più significative, mi limiterò ad un’analisi “verbale”, rimandando alla presentazione di Angelo o al sito http://www.blackboard.com/, per i dettagli visivi.

ANALISI

Come già affermato, BB5, http://www.blackboard.com/  non ha bisogno di installazione ma può essere usata direttamente online. Prima di potervi  accedere occorre registrarsi. La registrazione è gratuita e consiste nel riempire un semplice formulario con i dati anagrafici, l’indirizzo e-mail, la professione e le aree di interesse. Una volta registrati si ha pieno accesso a tutte le funzionalità offerte dalla piattaforma per un periodo di prova di 2 mesi, alla scadenza del quale ci si può registrare per un anno, al prezzo di $295, e mantenere il corso creato, oppure farlo cancellare. Volendo è possibile esportare i materiali in un nuovo corso prima della scadenza del termine di prova. Al primo accesso viene chiesto al nuovo utente di leggere i termini di utilizzo e la politica di privacy adottata dall’azienda.

All’atto della registrazione l’utente sceglie uno username e una password che serviranno per il login all’area corsi. La schermata iniziale è molto semplice, con una barra di navigazione orizzontale e un menu verticale a sinistra. La barra di navigazione contiene a questo punto poche funzioni: My Blackbord che è la Homepage dell’utente e  Courses, che contiene l’elenco dei corsi creati ed è, come si può immaginare, inizialmente vuota. Il menu verticale di sinistra invece contiene le funzioni principali destinate al corsista. 

Announcements, ossia annunci;

Calendar, agenda delle attività;

Tasks, compiti;

My Grades, i miei voti;

Send e-mail,  servizio di posta elettronica;

User directory, un motore di ricerca degli utenti;

Address Book, la rubrica, e infine;

Personal information, che permette di gestire i propri dati utente.

Nel resto della pagina ci sono alcune finestre o panel . Le prime due riguardano gli annunci e i corsi disponibili. Una riassume brevemente i termini di utilizzo. Un’altra contiene i link alle pagine per la creazione dei corsi, alle FAQ, ai prezzi e alle informazioni legali. Sopra i panel vi sono due bottoni Content e Colors. Il secondo permette di personalizzare i colori e la forma dei bottoni e dei testi. Il primo di personalizzare il layout di pagina e di aggiungere o togliere elementi nei vari panel.  Per ogni elemento che si cambia ci sono diverse opzioni, e ci sono sempre le funzioni Add, aggiungi, Remove, togli. Ogni volta che si effettua un cambiamento si presentano due opzioni Cancel, se si è deciso di lasciare cose come stanno e Submit,  se si vuole che il cambiamento venga registrato.

Prima di entrare nel dettaglio della creazione di un corso, diamo un’occhiata alle funzioni presenti all’interno dei corsi. La pagina iniziale ricorda all’utente il numero dei giorni di prova che ancora restano e offre la possibilità di registrazione immediata.

Se si accede ai corsi, la schermata iniziale si presenta con un ricco menu a sinistra cper l’acesso alle diverse aree:

Announcements, gli annunci, con la possibilità di visualizzare quelli del giorno, degli ultimi sette giorni, degli ultimi trenta giorni o tutti insieme,  in una menu a scelta orizzontale;

Course Information, informazioni  sui corsi;

Staff Information, Informazione su chi tiene i corsi, entrambe a cura di chi ha creato i corsi stessi; Course Documents, documenti relativi ai corsi che possono essere inseriti praticamente in qualsiasi formato; 

Assignements, eventuali compiti assegnati ai corsisti; 

Books, in realtà più che di libri si tratta di risorse online da inserire; 

Communication, contiene gli strumenti di interazione sincrona ed asincrona, 

servizio e-mail, molto articolato, i messaggi possono essere inviati al singolo corsista, a tutto il gruppo, agli assistenti, ai docenti, a un numero specifico di corsisti, a un gruppo/gruppi specifici;

Discussion Board, permette di creare uno o più forum tramite il bottone, Add forum, aggiungi forum;

Virtual classroo, la classe virtuale, in realtà un programma di chat che contiene diverse funzioni. In alto c’è un Whiteboard, lavagna a fogli bianchi,  su cui si può scrivere, disegnare, proiettare diapositive, effettuare collegamenti ad altri siti o pagine del corso. In basso ci sono diverse funzioni per la chat vera propria. Un microfono indica la possibilità di interazione diretta, uno a uno o a molti;  un simbolo A/Q invece permette una sessione di gruppo guidata da un moderatore con domande e risposte. Il moderatore ha la possibilità di vedere in anticipo le domande in arrivo con un comando che si chiama Incoming questions

control, ossia controllo delle domande in arrivo. Un comando permette di vedere chi è collegato alla chat e il profilo di ciascuno, mentre un altro fornisce al moderatore un pannello di comando per regolare e moderare una sessione. Naturalmente a destra è presente lo spazio per scrivere che offre l’opzione Private, ossia di essere vista solo dal moderatore.

Roster, una specie di registro con le presenze dei vari soggetti interessati al/ai corsi, che possono essere ricercati per lettera iniziale, numero o con altri criteri.

Group pages, sono le pagine relative ai gruppi in cui si può replicare una o più funzioni di comunicazione, dalla chat ai forum.

Chat, in realtà un accesso diretto alla Virtual classroom contenuta negli strumenti di comunicazione;

Discussion Board, accesso diretto al Discussion Board contenuto all’interno delle funzioni di comunicazione;

Groups, acesso diretto alla pagina dei gruppi contenuta all’interno delle funzioni di comunicazione.

External links, permette di creare link con siti o risorse esterne a chi crea il corso;

Tools, raggruppa tutti gli strumenti a disposizione di insegnanti e corsisti;

Digital drop box, la cassetta elettronica dei file, in cui si possono inserire o da cui si possono inviare file di vario tipo, agli utenti,  ai docenti o a chiunque sia registrato nel corso.

Edit your Homepage, permette di modificare la homepage del corso. Si tratta di un diverso accesso ad una funzione già presente nella homepage del corso;

Personal information, vale quanto detto per la funzione precedente;

Calendar, vale quanto detto per la funzione precedente;
Check grade, il registro che, permette ai corsisti di controllare le proprie valutazioni. I docenti invece possono ottenere un resoconto per utente, per singolo item o in forma di foglio elettronico per effettuare le eventuali modifiche. E’ anche possibile esportare il registro sotto forma di file di testo;

Manual, ossia il manuale per lo studente, con tutte le informazioni e le spiegazioni, in inglese, sulla piattaforma, gli strumenti che essa offre, le varie aree in cui è suddivisa, i contenuti del corso, gli strumenti di comunicazione e le funzioni specifiche per i corsisti. Scritto in un linguaggio chiaro e abbondantemente  illustrato con schermate della piattaforma, il manuale permette di comprendere il funzionamento di tutti gli strumenti presenti in piattaforma, quando non ne sia immediatamente intuibile l’uso, come è nella maggior parte dei casi.

Tasks, letteralmente compiti, è la pagina riservata ai progetti, che possono essere, inseriti modificati, rimossi, controllati nello stato di realizzazione, sia dal docente/istruttore che dai corsisti. Si possono  anche stabilire livelli di priorità;

 Electric Board, bacheca elettronica, permette agli utenti di salvare messaggi o annotazioni sui corsi all’interno di BB5;

Address Book, la rubrica contiene gli indirizzi e-mail degli utenti e permette di aggiungere rimuovere o modificare gli indirizzi esistenti.

Gli ultimi tre elementi del menu hanno diversi destinatari,  il Course Map,  la mappa del corso è

a beneficio dei corsisti, mentre il Resource Centre e il Control Panel sono per il docente o chi struttura il corso.

Il Control Panel, pannello di controllo,  contiene tutte le funzioni di cui il docente ha bisogno per creare e gestire i corsi, sia dal punto di vista dei contenuti che da quello amministrativo. E’  contenuto in una pagina suddivisa in sei aree distinte:

Content Area, permette l’accesso all’area di contenuto dei corsi e naturalmente, di aggiungere togliere,  modificare.  I sotto menu sono quelli della Homepage relativi all’area del contenuto.

Course Tools, permette di intervenire sugli strumenti di comunicazione sia sincroni che asincroni, per crearne di nuovi e aggiornare o rimuovere quelli esistenti

Course Options,  contiene una serie di funzioni per l’impostazione e la gestione dei corsi.

Il setting del corso consente di operare una serie di scelte, dalle proprietà del corso al tipo di accesso, dalla  disponibilità alla durata, all’iscrizione dei corsisti, dall’accesso degli ospiti al punto di partenza, che può essere scelto tra uno dei tanti elementi del menu disponibili. 

Le Utilities, invece consentono di archiviare riutilizzare o importare materiali da e per altri corsi, o dalla banca dati di BB5, se si è iscritti. Questa funzione consente di utilizzare, in toto o in parte, materiali di altri corsi e di accedere agli archivi.

Le Images, permettono di scegliere i colori e lo stile dei bottoni e di aggiungere o rimuovere un banner per il corso

Le resources, ossia le risorse consentono di attivare il bottone corrispondente per l’accesso alla banca dati di risorse BB5 a cui bisogna prima iscriversi. Le risorse possono essere selezionate e personalizzate a seconda dei bisogni e dei requisiti dei singoli corsi. La banca delle risorse BB5 è davvero enorme dato anche l’elevato numero di corsi attivato nella piattaforma a livello mondiale ed è sicuramente una degli elementi di positività di BB5.

User management, ossia la gestione utenti contiene tutto ciò che serve a registrare, aggiungere togliere utenti, a creare e modificare i gruppi. Per ognuno di questi compiti è prevista una o più specifiche funzioni. 

Assessment, riguarda invece la verifica e la valutazione. Permette naturalmente di inserire prove di verifica di vario genere, anche importandole da altri corsi,  sia a livello singolo che in pool, ma anche di esportare singole verifiche o pool. Da questa sessione si può naturalmente gestire il registro elettronico e le statistiche relative ai corsi, sia a livello globale che di singoli corsisti.

Assistance, cioè l’assistenza presenta tre funzioni essenziali: Online Support, Online manual, Contact Sys Administrator

Il manuale dell’istruttore online, è simile  a quello dello studente anche se più dettagliato, dovendo contenere oltre alle informazioni d’uso anche quelle relative alla creazione e alla gestione dei corsi.

L’online support, è il supporto online a cui bisogna iscriversi ed è  veramente una miniera di informazioni. Oltre ai soliti strumenti per gestire e modificare il proprio account o i propri dati, offre un Training Centre, un centro di formazione,  con seminari, workshop, tutorial, centri di certificazione sull’uso di BB5, e una banca dati di risorse ‘raccomandate’; un Reference Centre,  o  centro di documentazione relativo a BB nelle diverse versioni,  sia a livello hardware che software; Forum  and Listserv, ossia forum e mailing list per diverse aree di interesse: internazionale, Istruzione superiore, Istruzione primaria e secondaria; un Knowledge Base,  un’area di ricerca di supporto al sito con articoli scritti  o da personale di BB o dai clienti stessi su un’enorme quantità di argomenti. L’area contiene naturalmente delle dettagliatissime FAQ.

C’è infine un Download Centre, che permette di scaricare materiali, software, building blocks, pezzi di corso, plug-in il SDK – software development system – e quant’altro,  alcuni gratuiti altri a pagamento.

VALUTAZIONE

Come si può vedere da questa sia pur succinta descrizione la piattaforma è complessa e versatile. Presenta tutti gli strumenti e le funzioni che possono servire per la creazione e la gestione efficace di corsi e-learning anche sofisticati e complessi, sia da parte di esperti che di utenti con bassa competenza tecnologica.  A questi vanno aggiunti validi strumenti di comunicazione sincrona ed asincrona d’uso intuitivo e di facile gestione e un apparato di supporto di tutto rispetto.

Quali gli svantaggi? 

1. La piattaforma ha un costo, sia pure non elevatissimo.

2. Il  periodo di prova è limitato.

3. La lingua delle istruzioni, dei manuali, dei materiali di supporto è l’inglese. Ciò presuppone che corsisti, docenti e istruttori conoscano almeno i rudimenti di questa lingua. Ad una mia query via e-mail al Sys Administrator se BB5 era disponibile in altre lingue non è ancora stato risposto.

4. Nonostante la sua indubbia versatilità, BB5 non permette molti adattamenti a bisogni specifici, né nella struttura né nell’interfaccia grafica.

BLACKBOARD 5

http://coursesites.blackboard.com
Angelo Guida

Introduzione

Prendendo a riferimento una delle piattaforme integrate valutate nella prima fase si chiede di effettuarne una analisi maggiormente dettagliata che scaturisca dal suo utilizzo più approfondito e che consenta di rivelare gli aspetti positivi e gli elementi negativi che la contraddistinguono.

La mia scelta è caduta su BlackBoard 5 (BB5) che, tra quelle prese in esame, ritengo sia una delle migliori per completezza degli strumenti e versatilità di utilizzo.

Mi sono già occupato di BB5 nella prima fase tentando di verificare tramite la griglia dell’esercizio n.2 quali potessero essere le funzionalità principali che la caratterizzano. In effetti già in quella prima occasione mi era parso di notare che gli unici strumenti non utilizzabili in BB5, almeno nella versione trial valida solo 60 gg., sono quelli di simulazione e di virtual reality.

Di seguito brevemente vengono elencati gli elementi a favore e contro la piattaforma.

Elementi a favore

Versatilità comunicativa: la piattaforma prevede l’utilizzo dei principali strumenti di comunicazione sincrona e asincrona. Essa contiene al suo interno: una lavagna condivisa, un servizio di Web-mailing, Web-forum, chat e quant’altro.

Versatilità nella assegnazione degli strumenti: tutti gli strumenti della piattaforma possono essere calibrati a seconda delle esigenze del docente (che organizza il corso) e delle interazioni che coinvolgono lo studente (utente finale del corso on line) con altri studenti o con il docente. La funzione Pannello di Controllo può consentire l’assegnazione dei privilegi di utilizzo degli strumenti secondo 4 diversi livelli. Inoltre anche un utente interessato che non abbia i necessari accessi al corso può visionarne i contenuti come ospite del corso (Guest).

Indipendenza dal sistema operativo di interfacciamento : non vi sono vincoli di utilizzo della piattaforma legati al sistema operativo utilizzato (e/o alla sua versione) sia dal lato server (UNIX, NT) che dal lato client (anche per l’authoring dei contenuti).  

Formato dei materiali utilizzabili: per la produzione dei materiali necessari per il corso esistono diverse possibilità di formato: posso scrivere direttamente il testo attraverso un editor on-line (in formato plain text o html), o depositare un file con il contenuto da visualizzare. A proposito dell’upload è possibile depositare sull’area riservata al corso più formati di file grafici, testuali, audio-video e fogli elettronici.    

Possibile testing dei percorsi e dei contenuti depositati: ciascun contenuto può essere testato dal docente prima di renderlo disponibile ai corsisti (si può definire una data oltre la quale rendere visibili i contenuti). 

Riutilizzabilità dei contenuti: i contenuti sono riutilizzabili per altri corsi e viene tenuta traccia di tutte le comunicazioni (sincrone ed asincrone) effettuate dagli utenti del corso.

Monitoraggio dell’utenza: il docente ha la possibilità di verificare in ogni momento partecipazione, gradimento e risultati dei corsisti.

Supporto tecnico on-line: esiste la possibilità di collegarsi on line con l’assistenza tecnica per eventuali problemi.

Bassi costi di registrazione e utilizzo: Il costo si aggira attorno ai € 280.

Elementi a Contro

Lingua inglese: BB5 consente di inserire nella propria lingua contenuti e titoli dei contenuti. L’ambiente (interfaccia) sembrerebbe in inglese almeno per la versione trial della piattaforma. 

Impossibilità di diversificare i percorsi: non è possibile diversificare i percorsi in dipendenza dei differenti bisogni e/o problemi di apprendimento degli utenti, perlomeno non in maniera semplice.

Fase trial on-line: purtroppo il test della piattaforma e effettuabile solo on-line. Non esistono demo scaricabili che ne simulino il comportamento.

Una breve presentazione conclude la descrizione della piattaforma esaminata.

PRESENTAZIONE di BLACKBOARD 5

Digitando l’URL http://coursesites.blackboard.com/ si ottiene la pagina introduttiva  da dove è possibile effettuare il login.

Sono stati da me predisposti n.2 account per accedere a BB5

1. Account as Instructor

Si accede digitando 

UserName: ospiteIstr

Password: formare

Tale accesso consente di sperimentare BB5 come Instructor (docente del corso) con la possibilità di impostare tutte le funzioni (accessi, strumenti, modalità di utilizzo degli ambienti, inserimento contenuti, ecc.)

2. Account as Student

Si accede digitando :

UserName: ospite

Password: formare

Tale accesso consente di sperimentare BB5 come Student (studente del corso) con la possibilità di utilizzare tutte le funzioni e gli strumenti resi accessibili dall’Instructor.

Una volta effettuato il login si entra nello spazio riservato all’utente (docente o corsista) del corso. Si apre la cartella MyBlackBoard 

Tale cartella contiene già alcuni strumenti generali che possono subito essere utilizzati.

Tra di essi ricordiamo: avvisi per l’utenza, e-mail, Rubrica, Scheda Personale, Risultati, Appunti Personali, ecc.

Nella stessa pagina esiste una seconda “linguetta” denominata Courses che consente (l’apertura della cartella e quindi) l’accesso vero e proprio ai corsi.

Selezionando proprio questa linguetta compare la pagina nella quale vengono elencati tutti i corsi a cui l’utente può accedere (nel nostro caso l’unico corso esistente è LT-Linee di Trasmissione).

Entrando nel corso LT si accede agli strumenti e ai materiali pubblicati dal docente 

Nel frame a sinistra si trova la bottoniera con tutti gli strumenti utilizzabili. Tutto l’ambiente integrato come si può vedere è in lingua inglese, ma di facile comprensione.

Nel corso di prova da me realizzato esiste per quasi tutte le opzioni una piccola simulazione di utilizzo. Ad esempio in Course Documents  è stato scaricato un documento in formato Word.

La pagina Communication presenta  la lavagna condivisa, la classe virtuale, l’area per invio e ricezione e-mail, le pagine di gruppo (è possibile suddividere i corsisti in gruppi, ciascuno dei quali può utilizzare pagine dedicate).

Degna di nota è l’area riservata ai lavori collaborativi chiamata “Groups”. Dopo aver creato ciascun gruppo (es. corsolte), questo può essere reso proprietario degli strumenti indicati in figura.

Ad esempio la sezione Group Virtual ClassRoom permette a ciascun gruppo di collegarsi on-line per un momento di discussione real-time (la chat fa uso di un applet Java). Le sessioni di chat vengono registrate e sono consultabili anche da parte di coloro che non hanno potuto partecipare allo scambio sincrono.

Per concludere nella funzione Tools è disponibile un Manuale completo che illustra tutti gli strumenti contenuti nella piattaforma. 

Alcune considerazioni ulteriori vanno riportate sulla modalità di Account come Instructor.

In aggiunta a quanto già detto l’account Instructor ha a disposizione (alla fine del frame) anche la funzione Control Panel (Pannello di Controllo). Tale funzione  consente di costruire e controllare le modalità di utilizzo di tutti gli strumenti della piattaforma.

Analisi piattaforma integrata: SpaghettiLearning

Natalia Visalli

http://www.spaghettilearning.com
La  mia ricerca sulle piattaforme da analizzare in modo più approfondito ha avuto come punto di vista preferenziale la possibilità di utilizzarle nell’ambiente scolastico, come integrazione allo svolgimento curricolare in presenza delle varie discipline.

La scuola, di norma, non dispone di molte risorse economiche e in tutti i casi la formazione on-line non è ancora vista come risorsa strategica, per cui il parametro fondamentale cui ho fatto riferimento è la gratuità della piattaforma..

Un’ altra caratteristica determinante nella mia ricerca è stata la semplicità di installazione e utilizzazione, perché nelle scuole le competenze informatiche sono, nella migliore delle ipotesi, volontariamente offerte dagli insegnanti  e  non è ancora diffusa la mentalità di dover investire per assicurarsi professionalità  tecnico-informatiche.

Ancora la lingua: anche ammettendo, con molto ottimismo, che l’inglese faccia ormai parte del patrimonio culturale dei giovani, la generazione dei docenti non è solita esprimersi in inglese e la difficoltà linguistica potrebbe aggiungere un motivo di resistenza alla diffidenza  diffusa tra i docenti nell’ utilizzare  strumenti tecnologici come supporto all’insegnamento.

La piattaforma SpaghettiLearning ha quindi, per le esigenze espresse, come punti di forza:

· Gratuità

· Semplicità di installazione e di gestione

· Lingua italiana

A questi si può aggiungere:

· Possibile utilizzazione  anche su una rete locale, oltre che su Internet

tenendo in considerazione  le difficoltà di accesso a Internet ancora diffuse nella scuole italiane.

La piattaforma è comunque limitata rispetto agli oggetti e devono ritenersi punti di debolezza
· Assenza di strumenti di visualizzazione degli attori on-line

· Assenza di strumenti per l’editor dei documenti e per la loro visualizzazione

· Assenza della possibilità di descrivere i percorsi didattici programmati

· Tipologia limitata di verifiche.

· Assenza di strumenti per monitorare le attività dei corsisti

La piattaforma andrebbe quindi integrata almeno con dei link a  materiali per l’apprendimento e l’approfondimento dei contenuti.

In tutti i casi SpaghettiLearning mi sembra una buona opportunità per introdurre una piattaforma integrata in ambienti con scarse risorse economiche magari, come potrebbe avvenire nelle scuole, per incuriosire, creare nuove esigenze ed, eventualmente, i presupposti per programmare investimenti in questo settore.

Piattaforma Virtual U – Giacinta Moliterni
URL: www.vlei.com
La piattaforma Virtual U contiene al proprio interno sia un tutorial, che introduce alla visita del Campus Virtuale, che la possibilità di sperimentare una demo online come istruttore (docente). C’è anche un “free trial” che consente di testare la piattaforma per 1 mese gratuitamente prima di deciderne l’acquisto. La singola licenza server costa 995$.

Il fatto di poter sperimentare la demo da istruttore (creando delle units di apprendimento, caricando dei materiali, creando dei threads di forum, dando delle permissions ….) mi ha stimolata ad analizzarla più a fondo (non tutte le piattaforme lo consentono, quelle italiane men che meno). 

Mi ha anche stimolata il fatto di vedere quali strumenti collaborativi fossero presenti all’interno di questo campus virtuale: ci sono gli ambienti Conferenze (forum, asincrono) e chat (sincrono) ma manca, ad es.,  la lavagna condivisa e un servizio di posta per gli utenti di uno stesso corso. 

Disegnato con la metafora del Campus Universitario, Virtual U fornisce un unico ambiente per il docente e l’allievo, che consente l’accesso a tutti i corsi online con una sola login.

Nato in ambiente accademico nel 1996 (la Simon Fraser University del Canada) è stato utilizzato in numerose università canadesi per valutare le potenzialità della collaborazione asincrona e della partecipazione a gruppi di discussioni on-line nel processo di apprendimento cooperativo.

E’ compatibile con tutti i browser Web e sul versante client non richiede alcuna configurazione particolare.

L’interfaccia della demo on line (e della piattaforma) è in inglese ( e questo potrebbe forse costituire una difficoltà), ma i titoli dei corsi, i materiali, i thread dei forum possono essere inseriti nella propria lingua. 

Digitando l’URL: http://www.vlei.com si accede alla pagina iniziale. 

Cliccando su “Try Virtual U online” è possibile accedere alla pagina in cui effettuare la login.  

Il Guest ID con cui mi sono registrata e da cui si accede alla classe virtuale è mgiacint, la password mgiacint.
Il Campus è la prima schermata a cui si accede dopo la login alla piattaforma. Può essere cambiata. Permette la scelta della lingua (inglese, francese, spagnolo, portoghese). E’ anche possibile personalizzare il messaggio di benvenuto e  la grafica dei nomi nella barra di navigazione. Attraverso questa  pagina si può accedere agli altri edifici del Campus.

L’edificio dei Corsi consente l’accesso ai corsi nei quali si è docenti o allievi. La pagina è suddivisa in due sezioni. “Getting Started” (in basso a sinistra) contiene dei tutorials per i docenti, gli allievi e una mappa del sito.

 “Course Contents” (nella parte centrale della pagina) consente: la visualizzazione (o l’editing da parte del docente) del syllabus dei corsi, dei materiali, degli esercizi, dei tests, delle attività, dei forum a cui poter partecipare. Il docente può caricare nel corso ogni tipo di file (testo, multimediali o web).

La schermata seguente visualizza il Syllabus di un Corso (il DEMO) nel quale ho provato ad editare una unità didattica, a caricare files (nell’area  “Assigments, tests and activities”) e ad assegnare agli studenti la partecipazione ad una Conferenza (forum) che avevo precedentemente creato 

E’ possibile effettuare: 

1. all’upload di files, assegnazione di forum, segnalazione di collegamenti a risorse online e offline  

2.  all’edit di compiti, test e attività in una unità didattica.

“Corse contents”, sempre nella pagina centrale dell’edificio dei Corsi, consente anche il monitoraggio dell’utenza, cioè la visualizzazione e l’editing delle valutazioni (ordinate per compiti, o per studenti …)

Il palazzo delle Conferenze è l’ambiente della discussione e della collaborazione. Contiene tutti i threads dei Forum a cui l’utente ha accesso e può iscriversi. Consente diverse modalità di visualizzazione della lista dei forum, e fornisce alcune indicazioni su messaggi all’interno di un forum (quanti, quanti non letti..)

Nell’aprire una conferenza si possono assegnare dei privilegi ai partecipanti

ì

Dopo aver aperto un nuovo forum è possibile assegnare ad uno studente la partecipazione ad un forum (operando attraverso l’area “Corsi”)

La scrivania di lavoro (Workspace) consente l’accesso a tutti gli strumenti del Campus (syllabus dei Corsi, esercizi, valutazioni, biblioteca, glossario, chat).

Due aree estremamente interessanti a disposizione dell’utente sono il File Space e il Bookmarks File, due contenitori che consentono all’utente di “depositare” i propri files (o bookmarks) di lavoro perché siano accessibili sempre da ogni postazione (casa, scuola, ufficio… ).

E’ necessario caricare un file nel File Space, inoltre,  prima di collegarlo e assegnarlo ad una unità didattica nell’area Corsi.

La pagina dell’Amministrazione consente di 

a. personalizzare il proprio profilo 

b. gestire la partecipazione dei membri ad un corso (che può essere di appannaggio anche degli stessi docenti del corso, oltre che dell’amministratore)

Il Caffè prevede anche Gruppi Virtuali all’interno di un Forum

La Chat offre la possibilità di creare nuove Chat Rooms, vedere chi è in linea,personalizzare il proprio profilo

La biblioteca contiene  link a siti di biblioteche virtuali o a indici tematici.

Esiste anche una pagina relativa all’Help e alle Informazioni e La Mappa del Campus Virtuale
